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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 luglio 2026.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.45.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 luglio 2026. — Presidenza
del vicepresidente Paolo FORMENTINI.

La seduta comincia alle 14.45.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato

per l’esercizio finanziario 2025.

C. 3005 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2026.

C. 3006 Governo.

Tabella n. 6: Stato di previsione del Ministero degli

affari esteri e della cooperazione internazionale per

l’anno finanziario 2026.

(Parere alla V Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti.

Paolo FORMENTINI (LEGA), presidente,
avverte che, ai sensi dell’articolo 119, comma
8, del Regolamento, la Commissione è chia-
mata ad esaminare congiuntamente il di-
segno di legge recante il rendiconto gene-
rale dell’Amministrazione dello Stato per
l’esercizio finanziario 2025 e il disegno di
legge recante disposizioni per l’assesta-
mento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2026, con particolare riferi-
mento allo stato di previsione del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale per l’anno finanziario 2026
(Tabella n. 6).

Per quanto riguarda le modalità di esame,
ricorda che dopo l’esame preliminare la
Commissione procede all’esame delle pro-
poste emendative eventualmente presen-

tate, nonché a quello delle relazioni predi-
sposte dal relatore, con riferimento a cia-
scun disegno di legge, iniziando dal disegno
di legge di approvazione del rendiconto e
passando successivamente al disegno di legge
di assestamento.

Per quanto concerne il regime di am-
missibilità delle proposte emendative, ri-
corda che il disegno di legge di approva-
zione del rendiconto è sostanzialmente ine-
mendabile, nel senso che sono ammissibili
soltanto le proposte emendative volte ad
introdurre nel medesimo disegno di legge
modifiche di carattere meramente tecnico
o formale.

Per quanto riguarda invece il disegno di
legge di assestamento, ricorda innanzitutto
che, ai fini dell’ammissibilità, le proposte
emendative devono essere riferite alle unità
di voto parlamentare, costituite per l’en-
trata dalle tipologie di entrata e per le
spese dai programmi, e possono avere ad
oggetto tanto le previsioni di competenza
quanto quelle di cassa, ma non l’ammon-
tare dei residui iscritti nelle predette unità
di voto, in quanto esso deriva da meri
accertamenti contabili.

Gli emendamenti riferiti alle previsioni
di entrata sono ammissibili soltanto se fon-
dati su valutazioni tecnico-finanziarie ade-
guatamente documentate, tali da compro-
vare la necessità di modificare le previsioni
di entrata di competenza o di cassa. In ogni
caso le proposte emendative non possono
comportare un peggioramento dei saldi di
finanza pubblica e pertanto, ove risultino
onerose, devono essere compensate me-
diante l’utilizzo di risorse iscritte in altre
unità di voto parlamentare, anche se fa-
centi parte di altra missione o di altro stato
di previsione.

Fa presente che è considerata emenda-
bile l’intera dotazione dei programmi di
spesa, ivi compresa quindi l’eventuale quota
potenzialmente riferibile agli oneri indero-
gabili in mancanza di puntuali indicazioni
nel testo del disegno di legge di assesta-
mento circa l’ammontare dei predetti oneri
in relazione a ciascun programma di spesa.

È comunque esclusa la possibilità di
compensare l’incremento di stanziamenti
di spesa di parte corrente mediante ridu-
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zione di stanziamenti di spesa di conto
capitale.

Per quanto riguarda gli stanziamenti di
cassa, precisa che deve tenersi conto di un
ulteriore criterio di ammissibilità. In par-
ticolare, essi sono emendabili a condizione
che, nel caso di emendamenti volti ad in-
crementare l’autorizzazione di cassa, lo stan-
ziamento derivante dall’emendamento non
superi la cosiddetta « massa spendibile »,
costituita dalla somma dello stanziamento
di competenza e dei relativi residui passivi.

Per quanto concerne il regime di pre-
sentazione degli emendamenti riferiti al
disegno di legge di assestamento, ricorda
che, in sede consultiva, possono essere pre-
sentati emendamenti riferiti alle rispettive
parti di competenza di ciascuna Commis-
sione con compensazioni a valere sulle me-
desime parti di competenza ovvero su parti
di competenza di altre Commissioni, non-
ché emendamenti migliorativi dei saldi, in
quanto tali privi di compensazione finan-
ziaria, riferiti alle predette parti di compe-
tenza.

Fa presente che tutte le citate tipologie
di emendamenti possono essere altresì pre-
sentate anche direttamente presso la Com-
missione Bilancio.

Evidenzia, quindi, che gli emendamenti
approvati durante l’esame in sede consul-
tiva sono trasmessi alla Commissione Bi-
lancio come emendamenti di iniziativa della
Commissione che li ha approvati; ai fini di
un loro successivo esame, quelli respinti
devono essere presentati nuovamente in
Commissione Bilancio, anche al solo fine di
permetterne la ripresentazione in Assem-
blea.

Sottolinea che sia gli emendamenti ap-
provati, sia quelli respinti in sede consul-
tiva e ripresentati in Commissione Bilancio,
sia quelli presentati per la prima volta
presso la medesima Commissione sono da
quest’ultima esaminati in sede referente.
Solo gli emendamenti approvati dalla Com-
missione Bilancio entrano a far parte del
testo elaborato in sede referente ai fini
dell’esame in Assemblea.

Avverte che l’esame in sede consultiva si
conclude con l’approvazione di una rela-
zione per ciascun disegno di legge. Nel caso

del disegno di legge di assestamento, l’e-
same può anche concludersi con l’appro-
vazione di una relazione per ciascuno stato
di previsione di competenza della Commis-
sione. Possono essere presentate relazioni
di minoranza.

Da ultimo, comunica che le relazioni
approvate, unitamente alle eventuali rela-
zioni di minoranza e alle proposte emen-
dative approvate, sono trasmesse alla Com-
missione Bilancio.

Salvatore CAIATA (FdI), relatore, per
quanto riguarda il Rendiconto, rileva come
la Nota integrativa sottolinei che anche nel
2025 l’impegno prioritario della Farnesina
si è focalizzato sulla promozione della pace
e della sicurezza internazionale, declinata
nel sostegno all’Ucraina e nell’azione per la
stabilizzazione del Mediterraneo allargato;
inoltre, l’Africa ha continuato, nel quadro
del Piano Mattei e del Processo di Roma,
ad essere al centro di una strategia italiana
complessiva, che mette a sistema tutti gli
strumenti politici ed economici nazionali e
favorisce sinergie con quelli europei e in-
ternazionali.

Osserva che in ambito multilaterale, il
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale ha lavorato nel 2025
per assicurare la partecipazione attiva del-
l’Italia agli appuntamenti del G7 sotto pre-
sidenza canadese e del G20 a guida suda-
fricana. Il lavoro dell’Italia nelle principali
istituzioni multilaterali si è altresì intensi-
ficato, a cominciare dalle Nazioni Unite,
nel quadro del processo di riforma del-
l’ONU.

Inoltre, durante il 2025, il Ministero ha
intensificato l’azione di promozione e tu-
tela dei nostri comparti produttivi sui mer-
cati esteri, incrementando sia le iniziative
di coordinamento e di impulso esercitate
sulle diverse componenti del sistema Paese
operanti in campo internazionale, sia l’at-
trattività dell’Italia per gli investimenti pro-
venienti dall’estero.

Sul piano dei servizi, evidenzia che il
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale ha operato per la
semplificazione amministrativa, la digita-
lizzazione e l’innovazione, con l’obiettivo di
assicurare risparmi significativi ed erogare
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servizi efficaci anche a distanza. In parti-
colare, la Farnesina ha migliorato il portale
dei servizi consolari Fast It, che nel 2025 è
arrivato a registrare oltre 2,6 milioni di
utenti iscritti.

Sul piano finanziario, si sofferma in
particolare sulla Tabella n. 6, che dà conto
della gestione delle risorse del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale.

Al riguardo, osserva che le risorse fi-
nanziarie assegnate al Ministero ammon-
tano, in termini di stanziamenti iniziali
(legge di bilancio 2025), a 3,38 miliardi di
euro (in diminuzione rispetto allo stanzia-
mento iniziale del 2024, pari a 3,5 mi-
liardi), per attestarsi a 3,82 miliardi a fine
gestione (stessa cifra registrata nell’eserci-
zio 2024). La gestione dei residui vede, nel
2025, un dato finale pari a 134,6 milioni (in
calo rispetto ai 288,4 milioni del 2024).

Precisa che tale riduzione è legata prin-
cipalmente alle misure di spending review
adottate ai fini del raggiungimento degli
obiettivi programmatici di finanza pubblica
indicati nel Piano strutturale del bilancio
2025-2029, che hanno comportato per il
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale una riduzione com-
plessiva delle dotazioni di competenza e di
cassa per l’importo di 69,4 milioni di euro
per il 2025. Fa presente che il programma
con la riduzione più rilevante è stato quello
relativo alla « Cooperazione allo sviluppo »
(-47,8 milioni di euro nel 2025).

Per quanto riguarda i contributi obbli-
gatori a favore di organismi internazionali,
sottolinea che è stata prevista una ridu-
zione della quota di partecipazione dell’I-
talia al Fondo europeo di sviluppo – FES
(-112 milioni di euro), mentre sono state
incrementate le autorizzazioni di spesa re-
lative alla partecipazione allo Strumento
europeo per la pace (European Peace Fa-
cility-EPF): da 303 milioni di euro nel 2024
a 461 milioni nel 2025.

Segnala, quindi, che la dotazione finan-
ziaria del Ministero è declinata in tre mis-
sioni e quattordici programmi, e conferma
la preminenza, in termini numerici, delle
risorse assegnate alla missione 4 « Italia in
Europa e nel mondo », suddivisa in undici

programmi: la dotazione iniziale di 2,8
miliardi di euro si attesta a 3,3 miliardi a
fine esercizio, e rappresenta l’86 per cento
circa del bilancio del Ministero. Segue la
missione 16 « Commercio internazionale e
internazionalizzazione del sistema produt-
tivo », che a fine esercizio si attesta a 378,3
milioni di euro (il 9,8 per cento del bilancio
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale); ed infine, la
missione 32 « Servizi istituzionali e gene-
rali », con 122,9 milioni di risorse assegnate
(che rappresentano il restante 4,2 per cento
del bilancio del Ministero).

Tra i programmi di maggiore impatto
della missione 4 « Italia in Europa e nel
mondo » conferma la preminenza della co-
operazione allo sviluppo, che riceve il 31,4
per cento – pari a poco più di 1 miliardo
di euro – delle risorse della missione (in
lieve decremento rispetto agli 1,20 miliardi
del 2024). Segue il programma « Promo-
zione della pace e sicurezza internazio-
nale » con uno stanziamento definitivo di
circa 887,4 milioni (erano 805 milioni nel
2024).

Osserva che il programma « Rappresen-
tanza all’estero e servizi ai cittadini e alle
imprese » registra uno stanziamento defi-
nitivo di quasi 773 milioni (erano 774 mi-
lioni nel 2024).

Fa presente che il programma « Italiani
nel mondo e politiche migratorie », che
riguarda i servizi resi all’estero a cittadini
e imprese, ha beneficiato di una assegna-
zione di risorse per 82 milioni (erano 75,3
milioni nel 2024).

Per quanto riguarda il programma « Di-
plomazia pubblica e culturale », rileva che
esso è stato finanziato, nel 2025, con uno
stanziamento di 193,9 milioni (in leggero
aumento rispetto ai 184 milioni stanziati al
2024).

Ai fini dell’attività della Commissione
affari esteri, sottolinea la rilevanza della
Relazione sull’utilizzo degli stanziamenti
per le politiche di cooperazione allo svi-
luppo, prevista dall’articolo 14, comma 2,
della legge n. 125 del 2014, allegata al
Rendiconto generale dello Stato, che con-
sente una lettura complessiva delle politi-
che di cooperazione allo sviluppo adottate
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dal nostro Paese nel corso dell’esercizio
finanziario trascorso.

Al riguardo, segnala che, secondo i dati
preliminari nel 2025, l’Aiuto Pubblico allo
Sviluppo (APS) italiano ha raggiunto com-
plessivamente i 6,5 miliardi, pari allo 0,30
per cento del Reddito Nazionale Lordo, un
dato che conferma la tendenza di crescita,
seppur modesta, registrata negli ultimi anni.
Nel 2024, infatti, l’APS si attestava a 6,31
miliardi, corrispondenti allo 0,29 per cento
del Reddito Nazionale Lordo. Il risultato
conseguito nel 2025 assume particolare ri-
lievo nel contesto internazionale: a fronte
di una marcata contrazione dell’APS a li-
vello globale, l’Italia risulta l’unico Paese
del G7 ad aver mantenuto, e non ridotto, le
risorse destinate all’assistenza. La percen-
tuale dello 0,30 per cento rispetto al Red-
dito Nazionale Lordo è inoltre superiore
alla media dei Paesi membri del OCSE-
DAC nello stesso anno, pari allo 0,26 per
cento.

Evidenzia che anche per il 2025 il mag-
giore contribuente dell’APS italiano, in ter-
mini di esborso di risorse, è il Ministero
dell’Economia e delle finanze (MEF). Con
erogazioni pari a circa 3,1 miliardi di euro,
il Ministero dell’economia e delle finanze
contribuisce al 48 per cento per cento del-
l’APS complessivo. Precisa che il dato com-
prende anche gli importi di competenza di
Cassa depositi e prestiti, in particolare quelli
relativi al Fondo rotativo per la coopera-
zione allo sviluppo gestiti di concerto con il
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, quelli di compe-
tenza di SACE, la quota parte del contri-
buto al bilancio dell’Unione europea desti-
nato a interventi di cooperazione allo svi-
luppo (per oltre 2,3 miliardi di euro), nonché
i contributi a Banche multilaterali e Fondi
di sviluppo.

Osserva che, a seguire, il Ministero degli
Affari esteri e della cooperazione interna-
zionale unitamente all’Agenzia italiana per
la cooperazione allo sviluppo registrano
risorse destinate alla cooperazione allo svi-
luppo aumentate rispetto al 2024, supe-
rando 1,5 miliardi di euro, pari al 24 per
cento dell’APS. La crescita si è concentrata
soprattutto nei fondi erogati dall’Agenzia,

che sono aumentati di quasi 300 milioni di
euro, mentre sono diminuiti di circa 80
milioni di euro quelli riconducibili a con-
tributi obbligatori ad organizzazioni inter-
nazionali e per il finanziamento del Fondo
Europeo di Sviluppo – FES.

Fa presente che il Ministero dell’Interno
è in terza posizione, con una quota pari al
21 per cento dell’APS totale, corrispon-
dente ad erogazioni di circa 1,3 miliardi di
Euro, destinate quasi integralmente all’as-
sistenza temporanea in Italia dei richie-
denti asilo e dei rifugiati.

Il restante 7 per cento dell’APS italiano,
equivalente a circa 450 milioni di Euro, è
diviso tra le altre Amministrazioni centrali,
nonché tra le Università, enti per il diritto
allo studio, enti di ricerca e le confessioni
religiose beneficiarie di una parte del get-
tito fiscale (destinatarie dell’8 per mille),
ove finalizzate a interventi di cooperazione
allo sviluppo.

Con riferimento ai canali di intervento,
precisa che il multilaterale rappresenta il
52 per cento dell’APS complessivo mentre
l’aiuto bilaterale rappresenta il 48 per cento.

Per quanto riguarda la distribuzione
geografica dell’assistenza di tipo bilaterale,
sottolinea che il 57 per cento dei fondi sono
stati destinati all’Africa, per un ammontare
di circa 800 milioni di Euro. I dati relativi
all’Europa Orientale e ai Balcani sono ri-
saliti al 13 per cento dell’APS ripartibile,
trainati dai nuovi impegni verso l’Ucraina
dopo gli accordi firmati dall’Italia nel corso
del 2025 per la ricostruzione.

Segnala, altresì, che circa 1,6 miliardi di
Euro sono stati destinati a progetti e ini-
ziative non ripartibili geograficamente. In
tale categoria sono compresi anche i costi
per l’accoglienza dei rifugiati e dei richie-
denti asilo.

La quota restante è stata destinata ad
iniziative con finalità di cooperazione allo
sviluppo realizzate in Italia oppure su più
Paesi non individuabili singolarmente.

Venendo sinteticamente ai contenuti del
disegno di legge di assestamento, ricorda
che tale istituto è previsto per consentire
un aggiornamento, a metà esercizio, degli
stanziamenti del bilancio, anche sulla scorta
della consistenza dei residui attivi e passivi

Mercoledì 15 luglio 2026 — 77 — Commissione III



accertata in sede di rendiconto dell’eserci-
zio scaduto al 31 dicembre precedente.

Ricorda, altresì, che la legge di bilancio
2026-2028 autorizza, per lo stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, spese fi-
nali, in termini di competenza, pari a 3,83
miliardi di euro, di cui 3,79 miliardi di
parte corrente e 37,6 milioni in conto ca-
pitale.

La consistenza dei residui presunti ri-
sulta valutata, al 1° gennaio 2025, in 199,9
milioni di euro di euro, di cui 138,4 per la
parte corrente e 61,5 per il conto capitale.
La massa spendibile (competenza più resi-
dui) ammonta quindi a 4,02 miliardi, con
un coefficiente di realizzazione (rapporto
tra autorizzazioni di cassa e massa spen-
dibile) che si attesta al 95,2 per cento.

Precisa che Il disegno di legge di asse-
stamento del bilancio interviene sulle pre-
visioni iniziali, sia per l’incidenza di atti
amministrativi intervenuti nel periodo gen-
naio-maggio 2026 (92,6 milioni di euro per
competenza e per cassa), che hanno già
prodotto i loro effetti sulle poste di bilan-
cio, sia per le variazioni contenute nel
disegno di legge in esame (-141,7 milioni di
euro per competenza e –68,7 milioni per
cassa).

Segnala, in particolare, che la varia-
zione proposta con il disegno di legge di
assestamento – 141,7 milioni di euro – è
dovuta principalmente alla variazione della
Missione 4 « L’Italia in Europa e nel mondo »
(-140,5 milioni) ed in particolare al pro-
gramma relativo alla cooperazione allo svi-
luppo.

In conclusione, evidenzia che le previ-
sioni per il bilancio 2026 pari a 3,83 mi-
liardi di euro vengono ad assestarsi in 3,78
miliardi, per la competenza, con una ridu-
zione complessiva di 49,2 milioni. Le pre-
visioni iniziali di cassa, pari a 3,83 miliardi
di euro, si assestano in 3,85 miliardi (+23,8
milioni), e le previsioni iniziali per i residui,
pari a 199,9 milioni, si assestano in 134,6
milioni (-65,3 milioni di euro).

In conclusione, preannuncia la presen-
tazione di una proposta di relazione favo-
revole per entrambi i disegni di legge, che
terrà conto naturalmente delle eventuali

osservazioni che emergeranno in sede di
dibattito.

Paolo FORMENTINI (LEGA), presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, segnala
che il termine per la presentazione di pro-
poste emendative è fissato alle ore 13 del
17 luglio 2025.

Rinvia quindi il seguito dell’esame con-
giunto ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 luglio 2026. — Presidenza
del vicepresidente Paolo FORMENTINI.

La seduta comincia alle 15.

Ratifica ed esecuzione dei Trattati di estradizione,

trasferimento delle persone condannate e assistenza

giudiziaria in materia penale tra la Repubblica ita-

liana e la Repubblica Socialista del Vietnam, fatti a

Roma il 18 e il 26 luglio 2023.

C. 2958 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Paolo FORMENTINI (LEGA), presidente
e relatore, in premessa, sottolinea che, come
altre intese simili ratificati nel corso della
legislatura, gli accordi in questione sono
finalizzati a migliorare la cooperazione giu-
diziaria con il Vietnam e a rendere più
efficace, nel settore giudiziario penale, il
contrasto del fenomeno della criminalità e
il reinserimento sociale dei condannati.

Rileva che l’Accordo di estradizione –
composto da 26 articoli –, prevede, come di
consueto, che l’estradizione sia concessa
quando il fatto per cui si procede o si è
proceduto nello Stato richiedente è previ-
sto come reato anche dalla legislazione
dello Stato richiesto, secondo il cosiddetto
principio della doppia incriminazione, an-
che in caso di eventuale diversa qualifica-
zione giuridica del fatto.
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Per l’estradizione processuale l’Intesa
prevede un limite di pena non inferiore a
un anno di detenzione nel massimo edit-
tale; mentre per quella esecutiva il limite di
pena è pari a sei mesi, quale minimo resi-
duo da scontare. Il testo contempla le ipo-
tesi di diniego dell’estradizione nei casi
previsti dal diritto internazionale, nonché
quando sia intervenuta una causa di estin-
zione del reato o della pena, e disciplina i
motivi di rifiuto facoltativi.

Osserva, quindi, che ulteriori disposi-
zioni riguardano, fra le altre cose, le mo-
dalità per la formulazione delle domande
di estradizione e per l’applicazione del
« principio di specialità » in favore della
persona estradata, secondo cui essa non
potrà essere in nessun modo perseguita o
arrestata dallo Stato richiedente, né estra-
data ad una parte terza, per fatti diversi da
quelli oggetto della richiesta di estradi-
zione; altre norme concernono la consegna
della persona richiesta e l’estradizione sem-
plificata.

Con riferimento al Trattato sul trasferi-
mento delle persone condannate, composto
da 27 articoli, osserva che esso consente, in
linea di principio, che il cittadino di uno
degli Stati contraenti che abbia riportato
nell’altro Stato una condanna definitiva a
pena privativa della libertà personale sia
trasferito in vista dell’esecuzione di detta
sentenza nel proprio Paese di origine. La
finalità è evidentemente di favorire il rein-
serimento sociale della persona condan-
nata, facendole scontare la pena nel luogo
in cui ha solidi legami sociali e familiari.

Fa presente che il testo prevede che il
trasferimento possa avvenire soltanto se il
condannato sia cittadino dell’altro Stato, la
sentenza di condanna sia passata in giudi-
cato, la parte della condanna ancora da
espiare sia pari almeno a un anno, il fatto
che abbia dato luogo alla condanna costi-
tuisca un reato anche per la legge dello
Stato in cui il detenuto deve essere trasfe-
rito e, infine, lo Stato di condanna e lo
Stato di esecuzione siano d’accordo sul
trasferimento.

Precisa che affinché si possa provvedere
al trasferimento occorre, altresì, che il de-
tenuto presti il proprio consenso, con piena

consapevolezza delle conseguenze giuridi-
che che ne derivano, che dovranno a tal
fine essere comunicate alla persona inte-
ressata. Ulteriori articoli disciplinano, fra
l’altro, i documenti richiesti per dare luogo
al trasferimento, le modalità di consegna
della persona trasferita e le modalità di
esecuzione della condanna nel Paese che
riceve la persona.

Infine, riguardo al Trattato sull’assi-
stenza giudiziaria – composto da 24 arti-
coli – sottolinea che esso è volto a miglio-
rare la cooperazione giudiziaria interna-
zionale e a rendere più efficace, nel settore
giudiziario penale, il contrasto alla crimi-
nalità, adeguando il settore dell’assistenza
giudiziaria penale all’evoluzione dell’at-
tuale realtà sociale, caratterizzata da sem-
pre più frequenti ed estese relazioni tra i
due Stati, il cui progressivo intensificarsi
favorisce anche lo sviluppo di fenomeni
criminali transnazionali.

Rileva, infatti, che le Parti si impegnano
a prestarsi reciprocamente la più ampia
assistenza giudiziaria in molteplici settori,
tra i quali: l’acquisizione e la trasmissione
di atti; l’assunzione di dichiarazioni; il tra-
sferimento di persone condannate e dete-
nute per attività di indagine; perquisizioni
e sequestri; confische; scambio di informa-
zioni riguardanti rapporti bancari e finan-
ziari, e, in generale, ogni altra forma di
assistenza che non sia in contrasto con la
legislazione della Parte Richiesta.

Precisa che i successivi articoli indivi-
duano nel Ministero della giustizia italiano
e nella Procura suprema del popolo le
Autorità centrali designate, stabiliscono
forma e contenuto della richiesta di assi-
stenza, le modalità per opporvi un rifiuto o
un differimento e le modalità di esecuzione
delle richieste.

Quanto al disegno di legge di ratifica,
osserva che esso si compone di quattro
articoli; in particolare, l’articolo 3, quanti-
fica gli oneri complessivi in 125.411 euro
annui a decorrere dal 2026, di cui circa 31
mila per il trattato di estradizione, oltre 21
mila per il trattato sul trasferimento delle
persone condannate e circa 73 mila per il
trattato di assistenza giudiziaria penale.
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Nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara concluso l’esame preliminare. Av-
verte che si intende si sia rinunciato al
termine per la presentazione degli emen-
damenti e che il provvedimento verrà tra-
smesso alle Commissioni competenti per
l’espressione dei pareri. Rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione del Trattato sul trasferimento

delle persone condannate tra la Repubblica italiana

e la Repubblica del Paraguay, fatto ad Assunzione il

7 luglio 2023.

C. 2959 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Paolo FORMENTINI (LEGA), presidente
e relatore, in premessa, segnala che, come
altri trattati recentemente ratificati, il Trat-
tato in esame si inserisce tra gli strumenti
volti all’implementazione dei rapporti tra
l’Italia e i Paesi extra-UE in materia di
cooperazione giudiziaria internazionale. La
scelta di disciplinare la materia attraverso
un’apposita convenzione bilaterale è det-
tata dalla mancanza di altri strumenti giu-
ridici applicabili al caso, non avendo il
Paraguay aderito alla Convenzione del marzo
1983 del Consiglio d’Europa sul trasferi-
mento delle persone condannate, che è lo
strumento giuridico di più ampia applica-
zione in materia.

Sottolinea che l’Accordo è finalizzato a
consentire il trasferimento nel proprio Stato
dei cittadini o residenti detenuti nel terri-
torio dell’altro Stato, in modo da permet-
tere loro di scontare la pena, irrogata in via
definitiva, nel proprio Paese di origine,
anche al fine di favorirne il reinserimento
sociale.

Evidenzia che l’Intesa – composta da 26
articoli –, dopo aver individuato nei Dica-
steri della Giustizia dei due Paesi le auto-
rità centrali competenti a ricevere e inol-
trare le richieste di trasferimento, disci-
plina le condizioni per dar luogo al trasfe-
rimento. Seguono le modalità per richiederlo
– inclusi gli obblighi informativi e lo scam-

bio di documentazione – e per adottare la
decisione.

Rileva che si prevede che il detenuto
presti il proprio consenso al trasferimento,
consapevole delle conseguenze giuridiche
che ne derivano, salvo il caso che nei suoi
confronti sia stato emanato un provvedi-
mento di espulsione.

Ulteriori disposizioni riguardano la con-
segna della persona condannata, le moda-
lità di esecuzione della condanna, la pos-
sibilità di revisione della sentenza, le mo-
dalità di cessazione dell’esecuzione e il di-
vieto di doppia incriminazione della persona
trasferita.

Osserva che l’Accordo disciplina, altresì,
gli obblighi di informazione gravanti sullo
Stato di esecuzione della condanna, i casi
di fuga della persona condannata dallo
Stato di condanna, le condizioni per il
trasferimento di una persona condannata
destinataria di un provvedimento di espul-
sione, le condizioni per il transito delle
persone condannate destinate ad uno Stato
terzo nel territorio di uno dei due Paesi
contraenti e le modalità per la suddivisione
delle spese.

Da ultimo, fa presente che il testo reca
disposizioni relative alla protezione della
riservatezza, ai limiti d’uso di ogni infor-
mazione utilizzata nella procedura di tra-
sferimento, al trattamento dei dati perso-
nali, ai rapporti con altri Accordi interna-
zionali, alla composizione di eventuali con-
troversie applicative o interpretative fra le
Parti, nonché all’entrata in vigore, alla mo-
difica, alla durata e alla denuncia del Trat-
tato.

Quanto al disegno di legge di ratifica,
evidenzia che esso si compone di quattro
articoli; in particolare, l’articolo 3 quanti-
fica gli oneri finanziari in 20.654 euro
annui a decorrere dal 2026, ascrivibili es-
senzialmente alle spese per il trasferimento
delle persone condannate e per le missioni
dei loro accompagnatori.

Nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara concluso l’esame preliminare. Av-
verte che si intende si sia rinunciato al
termine per la presentazione degli emen-
damenti e che il provvedimento verrà tra-
smesso alle Commissioni competenti per
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l’espressione dei pareri. Rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

RISOLUZIONI

Mercoledì 15 luglio 2026. — Presidenza
del vicepresidente Paolo FORMENTINI.

La seduta comincia alle 15.10.

7-00368 Provenzano: Sulle iniziative in sede bilate-

rale e multilaterale per il sostegno alla popolazione

di Cuba.

7-00398 Fratoianni: Sulle iniziative a sostegno alla

popolazione di Cuba e per la sospensione delle

misure di embargo su farmaci e forniture essenziali

imposte dagli Stati Uniti.

7-00399 Formentini: Sulle iniziative da adottare in

sede bilaterale ed europea per contrastare le politi-

che del Governo cubano e rispondere alla crisi

umanitaria a Cuba.

7-00400 Francesco Silvestri: Sulle iniziative a soste-

gno alla popolazione di Cuba e per la sospensione

delle misure di embargo imposte dagli Stati Uniti.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

La Commissione prosegue la discus-
sione, rinviata, da ultimo, nella seduta dell’8
luglio 2026.

Paolo FORMENTINI, presidente, ricorda
che la discussione è stata rinviata, da ul-
timo, nella seduta dell’8 luglio scorso.

Ricorda, altresì, che in tale occasione, il
rappresentante si era riservato di presen-
tare in una successiva seduta alcune pro-
poste di riformulazione sul nuovo testo
della risoluzione 7-00368 Provenzano e che
sono successivamente state presentate le
risoluzioni 7-00398 Fratoianni, 7-00399 For-
mentini e 7-00400 Francesco Silvestri.

La Commissione dovrebbe a questo punto
valutare se procedere alla votazione in una

prossima seduta oppure proseguire un con-
fronto sui testi.

Laura BOLDRINI (PD-IDP) stigmatizza
l’assenza del rappresentante del Governo,
di cui sarebbe necessario acquisire l’avviso
sui contenuti degli atti di indirizzo in di-
scussione.

Paolo FORMENTINI, presidente, precisa
che la seduta è stata convocata senza pre-
vedere votazioni, per consentire di svolgere
un confronto tra i gruppi e sottolinea che
risultano assenti alcuni dei presentatori
delle risoluzioni in discussione.

Laura BOLDRINI (PD-IDP), ribadendo
la necessità di concludere in tempi rapidi la
discussione, evidenzia che la risoluzione
7-00399 Formentini non è assimilabile agli
altri atti di indirizzo, essendo incentrata
sulla valutazione delle politiche del Go-
verno cubano più che non sul tema della
drammatica condizione umanitaria della
popolazione cubana, che è al centro delle
altre risoluzioni in discussione. Peraltro,
tale risoluzione non menziona in alcun
modo gli effetti degli ordini esecutivi fir-
mati dal Presidente Donald Trump il 29
gennaio e il 1° maggio 2026, che hanno
determinato conseguenze umanitarie, eco-
nomiche e sociali devastanti su una società
e una popolazione già stremate.

Paolo FORMENTINI, presidente, per le
ragioni già esposte, ribadisce la proposta di
rinviare l’esame: anziché confrontarsi sul
merito delle risoluzioni, sarebbe impor-
tante che i gruppi raggiungessero un ac-
cordo sulla tempistica del seguito della
discussione.

Giuseppe PROVENZANO (PD-IDP) sot-
tolinea la difficoltà di impostare un dialogo
costruttivo e proficuo, vista le evidenti dif-
formità tra le risoluzioni dei gruppi di
opposizione, focalizzate sull’emergenza uma-
nitaria, e quella a prima firma Formentini,
incentrata sulla condanna del Governo cu-
bano.
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Paolo FORMENTINI, presidente, pur con-
sapevole di queste diversità, ritiene che ci
siano le condizioni per procedere con la
discussione congiunta, in attesa che il Go-
verno esprima il parere sui testi presentati.

Giuseppe PROVENZANO (PD-IDP) riba-
disce l’impossibilità di addivenire alla re-
dazione di un testo unitario di risoluzione,
dal momento che la risoluzione 7-00399
Formentini pone in secondo piano l’emer-
genza umanitaria in corso a Cuba, ampia-
mente illustrata nel corso dell’audizione
dell’Ambasciatore della Repubblica di Cuba
in Italia, svoltasi il 10 giugno scorso.

Paolo FORMENTINI, presidente, con-
corda sull’oggettiva difficoltà di addivenire
all’approvazione di un testo unitario, che
tuttavia non esclude la prosecuzione della
discussione congiunta degli atti di indi-
rizzo.

Giuseppe PROVENZANO (PD-IDP) ag-
giunge che il confronto con la Farnesina
dovrebbe concentrarsi sul supporto uma-
nitario – immediato e concreto – che l’I-
talia deve assicurare alla popolazione cu-
bana.

Paolo FORMENTINI, presidente, tenuto
conto che il Governo deve ancora espri-
mersi sui testi in esame, ritiene ragionevole
che l’iter possa concludersi entro la pausa
estiva.

Laura BOLDRINI (PD-IDP) ribadisce le
proprie critiche per l’assenza di un rappre-
sentante del Governo alla seduta odierna: a
suo avviso, il presidente Tremonti dovrebbe
farsi carico di rappresentare al Ministro
degli affari esteri la necessità di garantire
sempre la presenza di un sottosegretario
nelle sedute in cui si discutono atti di
indirizzo.

Paolo FORMENTINI, presidente, si im-
pegna a trasmettere al presidente Tremonti
la sollecitazione della collega Boldrini.

Francesco SILVESTRI (M5S), associan-
dosi alle considerazioni dell’onorevole

Boldrini, illustra la risoluzione a sua firma.
Richiamando gli esiti della citata audizione
dell’Ambasciatore della Repubblica di Cuba
in Italia, ritiene grave che la maggioranza e
il Governo subordinino il sostegno umani-
tario alla realizzazione di riforme politiche
e sociali da parte delle autorità di Cuba.
Anche a suo avviso, su queste basi non è
possibile convergere su un testo unitario di
risoluzione.

Fabio PORTA (PD-IDP) dichiara di voler
sottoscrivere la risoluzione 7-00398 Frato-
ianni. Associandosi alle osservazioni dei
colleghi di opposizione, giudica grave che
l’Esecutivo non abbia partecipato al dibat-
tito, svoltosi il 7 luglio scorso, in sede
Assemblea Generale ONU, nel corso del
quale è stata ribadita la condanna dell’em-
bargo economico, commerciale e finanzia-
rio imposto dagli Stati Uniti contro Cuba.
Tale decisione denota un cambiamento ra-
dicale nella postura tradizionale dell’Italia
nei riguardi di Cuba.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP) chiede
di fissare in tempi brevi una seduta in cui
procedere alla votazione degli atti di indi-
rizzo in discussione.

Paolo FORMENTINI (LEGA), precisa che,
prima di procedere al voto gli atti di indi-
rizzo, occorrerà comunque acquisire i pa-
reri e le eventuali proposte di riformula-
zione del Governo, da sottoporre all’atten-
zione dei presentatori delle risoluzioni.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP) ritiene
che tali adempimenti procedurali possano
essere svolti in un’unica seduta da convo-
care in tempi ragionevolmente brevi, senza
ulteriori dilazioni.

Paolo FORMENTINI, presidente, ritiene
che tale seduta potrebbe essere convocata
per mercoledì 22 luglio.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito della discussione ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.30.
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 15 luglio 2026. — Presidenza
del vicepresidente Paolo FORMENTINI.

La seduta comincia alle 15.30.

Sugli esiti della missione svolta in Grecia (30 giu-

gno-2 luglio 2026).

Paolo FORMENTINI, presidente, ricorda
che dal 30 giugno al 2 luglio scorsi, una

delegazione della III Commissione, compo-
sta da lui stesso e dall’onorevole Calovini,
ha effettuato una missione in Grecia.

Comunica che, in esito a tale missione,
è stata predisposta una relazione, che sarà
pubblicata in allegato al resoconto della
presente seduta (vedi allegato).

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 15.35.
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ALLEGATO

Relazione sugli esiti della missione svolta in Grecia
(30 giugno-2 luglio 2026).

Dal 30 giugno al 2 luglio 2026 si è svolta
una missione in Grecia, con la partecipa-
zione degli onorevoli Paolo Formentini e
Giangiacomo Calovini.

La missione è stata deliberata con l’o-
biettivo di avviare un percorso di ulteriore
rafforzamento delle relazioni di amicizia e
di cooperazione tra i due Paesi.

La Delegazione italiana ha potuto avva-
lersi del fondamentale supporto dell’Am-
basciatore italiano in Grecia, Paolo Cuculi,
della Vice Capo Missione, Cristina Caputo,
e della responsabile della Cancelleria Con-
solare, Valeria Reggio.

Nella mattina del 1° luglio si è svolto, in
primo luogo, un incontro con la Commis-
sione per la Difesa nazionale e gli Affari
esteri del Parlamento ellenico, presieduta
dall’onorevole Dora Bakoyanni (Nea Di-
mokratia), con la partecipazione dell’On.
Vassilis Ypsilantis (Nea Dimokratia), Presi-
dente del gruppo parlamentare di amicizia
Grecia-Italia, e dell’On. Dimitrios Mantzos
(Pasok - Movimento per il Cambiamento).

La Presidente Bakoyanni ha sottolineato
l’opportunità di consolidare i già eccellenti
rapporti con l’Italia, fondati sulla comune
appartenenza all’Unione europea e alla
NATO, nonché sulla condivisione dei valori
fondanti della civiltà occidentale: democra-
zia, Stato di diritto, rispetto del diritto
internazionale e dei diritti umani. L’esi-
genza di rafforzare la cooperazione nasce
anche dalla consapevolezza delle sfide co-
muni da fronteggiare, a partire dalla mi-
naccia posta dalle autocrazie e dai sistemi
autoritari al modello di democrazia libe-
rale: una dinamica costante nelle relazioni
internazionali attuali, che trova una rap-
presentazione eloquente tanto in Ucraina
quanto in Medio Oriente.

Anche in qualità di ex sindaca di Atene
– prima donna ad avere ricoperto questo
incarico – la Presidente Bakoyanni ha stig-
matizzato le misure repressive assunte dalle

autorità turche nei riguardi dell’ex sindaco
di Istanbul e candidato presidente dell’op-
posizione, Ekrem Imamoğlu – tuttora de-
tenuto – nonché nei riguardi di numerosi
sindaci curdi, rimossi e sostituiti da com-
missari nominati dal Governo.

A suo avviso, l’Unione europea nel suo
complesso deve reagire alla torsione auto-
ritaria del regime di Erdogan con la stessa
determinazione mostrata nei riguardi del-
l’Amministrazione USA a seguito delle mi-
nacce alla sovranità ed integrità territoriale
della Groenlandia, tenuto che la Turchia
continua ad occupare illegalmente una parte
del territorio di Cipro.

In particolare, ha evidenziato la neces-
sità di escludere la Turchia dalla parteci-
pazione al programma Security Action for
Europe (SAFE) dell’Unione europea, che
consente di erogare 150 miliardi di euro in
prestiti agli Stati membri per favorire l’in-
cremento delle capacità difensive.

L’onorevole Formentini, condividendo
l’opportunità di rafforzare ulteriormente i
già solidi rapporti con la Grecia, ha rimar-
cato l’esigenza di promuovere azioni co-
muni per affrontare le sfide alla stabilità
della regione mediterranea, a partire dai
flussi migratori incontrollati e dai movi-
menti terroristici. Peraltro, sia l’Italia sia la
Grecia devono continuare a svolgere un
ruolo attivo nell’ambito dell’Assemblea par-
lamentare della NATO al fine di mantenere
un’attenzione costante al fianco sud del-
l’Alleanza. Inoltre, ha evocato la cosiddetta
weaponization dell’immigrazione, ovvero
l’uso degli immigrati come un’arma da parte
di attori esterni destabilizzatori: una pra-
tica utilizzata dalla Bielorussia nei riguardi
della Polonia, ma anche dalla stessa Tur-
chia rispetto ai partner europei.

Ha quindi condiviso l’auspicio che, in
virtù delle antiche e comuni radici cultu-
rali, la Grecia e l’Italia esercitino un ruolo
incisivo nella difesa dei valori dell’Occi-
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dente, adoperandosi per la tutela dei le-
gami transatlantici. Da ultimo, ha condiviso
le osservazioni critiche sulla deriva autori-
taria del governo di Ankara: al riguardo, ha
auspicato una netta inversione di rotta delle
politiche aggressive condotte dalla Turchia
nel quadrante Mediterraneo, che dovrebbe
passare anche da una revisione critica e
storicamente fondata di tragedie come quella
vissuta dai greci della regione del Ponto tra
il 1914 e il 1923.

L’onorevole Mantzos, ringraziando per
il riferimento a questo doloroso passaggio
nella storia greca, ribadendo l’interesse co-
mune ad una regione mediterranea stabile
e prospera, ha espresso preoccupazione
per la reviviscenza della teoria della « Pa-
tria Azzurra », che mira a rivendicare la
sovranità e i diritti di sfruttamento della
Turchia su ampie porzioni di Mar Nero,
Egeo e Mediterraneo Orientale. Condivi-
dendo la stigmatizzazione della weaponiza-
tion dell’immigrazione, ha auspicato che il
nuovo Patto sulla migrazione e l’asilo con-
cordato a livello di Unione europea con-
senta di affrontare efficacemente le sfide
poste dei flussi migratori, promuovendo
una equa ripartizione degli oneri e delle
responsabilità nelle politiche di accoglienza
e di asilo.

L’onorevole Calovini ha evidenziato il
deciso cambio di rotta delle politiche mi-
gratorie a livello europeo, che dovrebbe
consentire un definitivo superamento degli
errori del passato, gravidi di conseguenze
sul piano economico e sociale nei cosiddetti
Paesi di primo approdo, come l’Italia e la
Grecia. Al riguardo, ha auspicato un’azione
comune in sede di Unione europea per il
contrasto all’immigrazione irregolare, che
rende gli stessi migranti vittime di traffi-
canti senza scrupoli. Ha altresì evidenziato
l’esigenza di una maggiore cooperazione in
ambito energetico per far fronte alle con-
seguenze economiche e sociali dell’attuale
conflitto in Medio Oriente, che ha prodotto
un aumento esponenziale dei principali com-
bustibili, con evidenti ricadute sulle fami-
glie e sul sistema produttivo.

La Presidente Bakoyanni, nel condivi-
dere l’auspicio di una maggiore sinergia
nella lotta all’immigrazione clandestina, ha

sottolineato che i flussi maggiori proven-
gono dalla Libia, afflitta da una instabilità
cronica, rispetto alla quale l’Europa do-
vrebbe giocare un ruolo più incisivo. Inol-
tre, ha concordato sulla necessità di una
strategia comune per porre rimedio al caro
energia conseguente al blocco dello stretto
di Hormuz; tale esigenza è tanto più ur-
gente in quanto, a suo avviso, non sussi-
stono le condizioni per una conclusione
rapida e positiva dei negoziati in corso tra
l’Amministrazione americana e la contro-
parte iraniana.

L’onorevole Ypsilantis, ribadendo le pre-
occupazioni per le politiche aggressive di
Ankara nel Mediterraneo orientale, in aperta
violazione del diritto internazionale, ed au-
spicando una più incisiva azione europea
per contrastarle, ha espresso fiducia sul
nuovo corso delle politiche migratorie in
ambito europeo, che possono contribuire a
tutelare gli interessi nazionali di ciascuno
Stato membro rispettando, nel contempo,
gli standard in materia di diritti umani.
Inoltre, ha evidenziato l’importante ruolo
svolto dalle aziende italiane che operano in
Grecia nella crescita economica del Paese,
nonostante l’impatto emotivo sull’opinione
pubblica dell’incidente ferroviario occorso
il 28 febbraio 2023, quando un treno pas-
seggeri gestito dalla compagnia Hellenic
Train (società parte del gruppo Ferrovie
dello Stato) si è scontrato frontalmente con
un treno commerciale che procedeva lungo
lo stesso binario nei pressi della valle di
Tempi, provocando cinquantasette vittime.

L’onorevole Formentini, al riguardo, ha
ribadito il pieno impegno dell’Italia per
migliorare la sicurezza del trasporto ferro-
viario, anche attraverso la fornitura di nuovi
convogli e di materiale rotabile per rendere
la rete greca più efficiente e moderna. Ha
quindi ricordato che una delle conseguenze
della guerra in Iran è il rallentamento del
processo di realizzazione del « corridoio
IMEC » (India-Middle East-Europe Econo-
mic Corridor), che mira a collegare tre delle
regioni economiche più dinamiche del
mondo, ovvero India, Medio Oriente ed
Europa; al riguardo, ha auspicato che an-
che la Grecia, pur non figurando tra i
firmatari del memorandum d’intesa istitu-
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tivo di IMEC, possa partecipare al progetto,
anche al fine di evitare che prevalgano
soluzioni alternative come il corridoio tra
Medina e Damasco, che passa per la Tur-
chia.

La Presidente Bakoyanni, condividendo
l’importanza geostrategica dell’India, con
cui la Grecia sta da tempo consolidando le
relazioni bilaterali, ha ribadito l’esigenza di
un ruolo più incisivo dell’Europa nelle di-
namiche della regione mediterranea: allo
stato attuale, infatti, le attenzioni dell’Alta
Rappresentante Kallas sembrano rivolte
quasi esclusivamente alla guerra di aggres-
sione russa all’Ucraina.

L’onorevole Calovini ha evidenziato il
pieno sostegno dell’attuale compagine di
Governo italiana al processo di integra-
zione europea, nonostante gli errori com-
messi dall’Unione europea nel recente pas-
sato, in particolare con l’approccio ideolo-
gico al Green Deal, che ha provocato effetti
devastanti sul settore dell’automotive e ma-
nufatturiero in generale. Ha quindi espresso
apprezzamento per la significativa crescita
delle relazioni economiche tra i due Paesi,
testimoniata dalle numerose aziende ita-
liane che hanno deciso di investire in Gre-
cia.

Dopo una colazione di lavoro offerta dal
Presidente del Gruppo parlamentare di ami-
cizia Grecia-Italia, Vasilios Ypsilantis, nel
pomeriggio del 1° luglio a delegazione ita-
liana ha incontrato la Vice Ministra degli
Esteri, Ambasciatrice Alexandra Papado-
poulou.

Richiamando gli esiti positivi del suo
recente incontro con la Commissione affari
esteri e comunitari della Camera, svoltosi il
28 maggio 2026, la Vice Ministra ha evi-
denziato l’opportunità di elaborare una stra-
tegia comune nei riguardi della Libia, da
cui provengono i flussi migratori più con-
sistenti diretti sia verso l’Italia sia verso la
Grecia. Al riguardo, ha precisato che gran
parte dei migranti che approdano sulle
coste greche appartengono a Paesi della
regione saheliana, ma anche ad Egitto, Pa-
kistan, Siria, Palestina e Sudan. Questi ul-
timi, in particolare, posseggono tutti i re-
quisiti per ottenere la protezione interna-
zionale. Allo stato attuale, si sono invece

ridotti i flussi provenienti dalla Turchia,
con la quale il Governo greco ha da tempo
intrapreso iniziative di cooperazione per la
sorveglianza dei confini marittimi. Più dif-
ficile appare la possibilità di sviluppare
sinergie analoghe con l’Egitto che, per le
condizioni socioeconomiche interne, non
può trattenere né rimpatriare i numerosi
migranti che attraversano il proprio terri-
torio.

Sempre in tema di rapporti con il Go-
verno di Ankara, ha ribadito la torsione
autoritaria, accentuatasi negli ultimi dieci
anni, abbinata ad una crescente assertività
sul quadrante del Mediterraneo orientale.
Se, da un lato, occorre preservare le rela-
zioni con la Turchia anche in quanto part-
ner NATO, dall’altro, è necessario arginare
queste manovre di stampo imperialistico e,
soprattutto, impedire la partecipazione della
Turchia al citato programma SAFE. Sem-
pre in materia di difesa, ha espresso riserve
sui recenti accordi conclusi da Leonardo
con le controparti turche per lo sviluppo di
programmi comuni.

Sul piano energetico, ha convenuto sulla
opportunità di rilanciare il Progetto IMEC,
che ha notevoli potenzialità di sviluppo per
tutti i Paesi partecipanti.

Nella serata del 1° luglio si è svolto
presso la Residenza d’Italia un incontro
con manager di società italiane in Grecia e
rappresentanti del Sistema Paese. In aper-
tura, il dottor Fabrizio Camastra, Direttore
dell’Ufficio di Atene dell’ICE – Agenzia per
la promozione all’estero e l’internaziona-
lizzazione delle imprese italiane – ha sot-
tolineato la crescita costante degli investi-
menti di imprese italiane in Grecia, in
particolare nei settori delle infrastrutture,
dell’energia, della moda e dell’agroalimen-
tare, ma anche del turismo e dei servizi
marittimi, testimoniato, da ultimo, dalla
partecipazione di uno stand italiano al prin-
cipale evento fieristico greco, Posidonia.

Il Dottor Ioannis Tsamichas, Presidente
della Camera di Commercio Italo-Ellenica
di Atene, evidenziando che essa associa
circa mille imprese, ha ricordato che nel-
l’ambito dell’ultimo vertice delle Camere di
Commercio Italiane all’Estero (CCIE), svol-
tosi a Genova dal 13 al 15 giugno 2026, è
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stato lanciato il progetto di partnership tra
le Autorità portuali del capoluogo ligure, di
Trieste e del Pireo, a conferma delle enormi
potenzialità insite di un rafforzamento della
collaborazione economica tra Italia e Gre-
cia.

A seguire, sono stati illustrati i risultati
conseguiti da alcune delle imprese italiane
che hanno investito maggiormente in Gre-
cia: Barilla Hellas, presente dal 1991, conta
oggi circa 200 dipendenti, un fatturato di
circa 130 milioni di euro e due sedi pro-
duttive, e svolge un ruolo di hub per il
coordinamento delle attività in una vasta
area comprendente Europa Orientale, Tur-
chia, Medio Oriente e Africa; DESFA
(SNAM), in qualità di operatore nazionale
del sistema di trasmissione del gas natu-
rale, gestisce circa 1.500 km di rete di
trasporto, con punti di ingresso dalla Bul-
garia, dalla Turchia e dalla Trans Adriatic
Pipeline (TAP), ed è impegnata nel progetto
del Corridoio Verticale del gas, finalizzato
ad aumentare le forniture di gas all’U-
craina e a Ungheria e Slovacchia, passando
per Bulgaria, Romania e Moldova; Hellenic
Train, controllata al 100 per cento da Tre-
nitalia e operatore unico dei servizi ferro-
viari dal 2017, opera con un contratto di
servizio con il Governo greco, recente-
mente rinnovato e ratificato dal Parla-
mento ellenico (gennaio 2026): esso pre-
vede nuovi impegni da parte del Governo di
Atene per 112 milioni in termini di ammo-
dernamento infrastrutturale e un investi-
mento di HT pari a 308 milioni per 23
nuovi treni.

Nel successivo dibattito, oltre ad espri-
mere apprezzamento per gli ottimi risultati
conseguiti dal Sistema Italia, anche grazie
al ruolo attivo e dinamico svolto dall’Am-
basciatore d’Italia in Grecia, la delegazione
parlamentare ha auspicato che il rinnovato
impegno a rafforzare le relazioni bilaterali
tra i due Paesi possa consolidare la posi-
zione di rilevo dell’Italia, che già oggi figura
come primo cliente e secondo fornitore
della Grecia, con un interscambio commer-
ciale che nel 2025 è stato pari a 11,71
miliardi di euro (e un saldo positivo per
l’Italia di 2,8 miliardi di euro).

Da ultimo, nella mattinata del 2 luglio si
è svolto l’incontro con i rappresentanti
della Fondazione ellenica per la politica
europea ed estera (ELIAMEP), think tank
indipendente specializzato, tra gli altri, sui
temi delle Istituzioni e politiche europee;
relazioni transatlantiche; sicurezza e di-
fesa; democrazia e diritti umani; migra-
zioni; geopolitica dell’energia.

In particolare, la delegazione della Ca-
mera ha incontrato la dottoressa Elena
Lazarou, Direttrice Generale di ELIAMEP;
il professor Spyros Blavoukos, Responsa-
bile del Programma istituzioni e politiche
dell’Unione Europea; il dottor Constantine
Capsaskis, ricercatore nell’ambito del Pro-
gramma Mediterraneo; e, collegato in vide-
oconferenza, il dottor Michalis Mathioula-
kis, Direttore del Forum greco per l’ener-
gia.

La discussione si è incentrata, in parti-
colare, sulla cooperazione in campo ener-
getico, con specifico riferimento al progetto
EastMed – che prevede la costruzione di un
gasdotto sottomarino e terrestre di circa
1.900 km per trasportare fino a 10 miliardi
di metri cubi di gas all’anno dai giacimenti
di Israele e Cipro verso l’Europa, passando
per la Grecia e arrivando in Italia tramite
il prolungamento Poseidon – e al sopra
citato corridoio IMEC.

Con riferimento al progetto EastMed,
sono state evidenziate le criticità, ricondu-
cibili alla necessità di ingenti finanzia-
menti, di addizionali scoperte di gas e della
previa risoluzione di molte incertezze ri-
guardo ai confini marittimi, ad iniziare da
quelli che interessano la Turchia, Cipro e la
Grecia. Il venir meno, a fine 2021, del
sostegno politico degli USA al progetto ha
fatto mancare un’importante sponda sulla
quale avevano sin qui potuto contare i suoi
fautori, a fronte dell’opposizione di An-
kara.

Maggiore ottimismo si è registrato sulle
prospettive del corridoio IMEC: al riguardo,
l’onorevole Formentini ha evocato la pos-
sibilità di creare nei Parlamenti dei Paesi
interessati degli intergruppi parlamentari,
sul modello di quello che si è già costituito
all’interno della Camera dei deputati ita-
liana e del Senato della Repubblica; tale
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auspicio è stato condiviso dai rappresen-
tanti di ELIAMEP, che hanno altresì sotto-
lineato l’importanza della figura degli In-
viati speciali nominati dai rispettivi Go-
verni, i quali possono dare un impulso
significativo alla realizzazione dell’inizia-
tiva. Analogamente, è stata condivisa l’op-
portunità di un maggiore coinvolgimento
delle Istituzioni dell’Unione europea, anche
attraverso lo stanziamento di appositi fondi
a valere sul bilancio dell’Unione europea.

Sul piano dei rapporti bilaterali, è stata
ribadita l’opportunità di sviluppare siner-
gie tra Grecia ed Italia, tenuto conto che i
porti di entrambi i Paesi – per l’Italia, il
porto di Trieste – possono diventare hub di
destinazione nel quadro di un’opera il cui
peso non può essere sopportato singolar-
mente da alcuno Stato, rendendo quindi
necessaria una stretta collaborazione. Al
riguardo, suscita riserve, sia da parte ita-
liana sia da parte statunitense, il fatto che

il colosso statale cinese COSCO Shipping
controlli direttamente l’Autorità portuale
del Pireo tramite una quota di maggioranza
del 67 per cento.

I rappresentanti di ELIAMEP hanno al-
tresì sottolineato le difficoltà di creare in
Grecia degli hub per la rigassificazione di
gas naturale liquefatto (GNL), in assenza di
un quadro regolatorio chiaro e di mercati
di destinazione in grado di assorbire l’au-
mento dei volumi prodotti. Sul piano geo-
politico, a loro avviso, è necessario chiarire
se e fino a che punto l’Amministrazione
USA intende sostenere iniziative – come il
corridoio IMEC – finalizzate a ridimensio-
nare l’influenza russa e cinese nel qua-
drante del Mediterraneo orientale. Per al-
tro verso, occorre considerare che allo stato
attuale il Governo israeliano, per ragioni di
sicurezza nazionale, non sembra interes-
sato ad aumentare i volumi di esportazione
del GNL.
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